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  Federazione RdB del Pubblico Impiego, settore SANITÀ

  Via dell’Aeroporto, 129 – 00175 Roma                                                                                                                  Tel. 06 762821– fax 06 7628233 – e-mail: info@sanita.rdbcub.it


RESPINGIAMO L’ACCORDO TRUFFA SUL PRECARIATO
ASSUNTI TUTTI   ASSUNTI DAVVERO!


Il protocollo d’intesa siglato il 6 novembre scorso dall’Assessore alla Sanità Battaglia e dall’Assessore al Lavoro Tibaldi con CGIL, CISL e UIL rappresenta l’ennesima operazione mediatica della Giunta Marrazzo, sulla pelle dei circa 7000 precari della sanità del Lazio.


In sintonia con la Finanziaria del Governo Prodi e in continuità con il precedente Governo Berlusconi, la Regione Lazio dimostra di non voler mettere fine né al lavoro precario, né alle esternalizzazioni.


L’accordo prevede la partecipazione dei lavoratori precari in servizio alla data della Finanziaria Regionale (aprile 2006) a concorsi e selezioni pubbliche con la riserva dei posti previsti dalla legge (attualmente non superiore al 30%), sulla base della compatibilità con le dotazioni organiche e con i budget concordati dalle aziende, che consentirà la stabilizzazione di una bassissima percentuale dei 3500 lavoratori con contratto a tempo determinato, interinale e co.co.co/pro, di cui oltre mille medici e dirigenti.

Il destino dei dipendenti delle ditte e cooperative dei servizi esternalizzati è ancora più incerto, poiché è demandata ai sindacati confederali con la Regione la decisione sui servizi da reinternalizzare, i cui lavoratori dovranno, comunque, sostenere concorsi e selezioni pubbliche.

Mentre la Giunta Marrazzo vara il piano di rientro dal deficit di 10 miliardi con il taglio di oltre 3000 posti letto e la chiusura di numerosi ospedali del territorio, non realizza nessun reale intervento sugli appalti facili e le esternalizzazioni, che sono la vera causa della maggiore spesa sanitaria e dell’introduzione selvaggia del precariato nella sanità pubblica. Ai lavoratori precari sottopagati, ricattati e che, in alcuni casi da oltre dieci anni, consentono la sopravvivenza del servizio sanitario pubblico, prospetta soluzioni parziali, ingiuste e false con il rischio della perdita del posto di lavoro per chi non verrà stabilizzato.
E’ evidente che la Giunta Marrazzo, malgrado le promesse preelettorali, non intende intervenire in modo strutturale sul precariato delle strutture pubbiche. La politica delle operazioni di facciata, sostenute da CGIL, CISL e UIL richiede di alzare il livello dello scontro con la Giunta, attraverso la mobilitazione degli oltre 20.000 lavoratori pubblici precari nella Regione. Per questo la RdB-CUB, che da anni si batte contro la precarietà nella Regione Lazio, che il 6 ottobre scorso ha portato in piazza circa 35.000 precari, e che il 9 e il 16 novembre, con la mobilitazione dei precari, ha presentato alla Regione un documento per respingere l’accordo truffa e imporre il confronto con chi li rappresenta davvero, ha proclamato uno

SCIOPERO regionale dei PRECARI   15 dicembre ore 10:30 PRESIDIO DI PROTESTA
REGIONE LAZIO Via R. Raimondi Garibaldi
Per Chiudere Con il Precariato Subito 
Per la Difesa della Sanita’ Pubblica e del Welfare Regionale
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